Disposizioni regolanti l'avvio del servizio civile volontario e del servizio civile all'estero ai sensi della
legge 6 marzo 2001 n. 64 e della legge 8 luglio 1998 n. 230.


Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 agosto 2001, "Determinazione del contingente dei 
giovani ammessi al servizio civile ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge 6 marzo 2001, n. 64 e ulteriori
disposizioni relative al rispettivo trattamento giuridico ed economico e al connesso programma di verifiche", 
ha determinato il contingente dei volontari da avviare al servizio civile per l'anno 2001 e il contingente di obiettori di 
coscienza e volontari da impiegare in progetti di servizio civile all'estero.
Il medesimo decreto ha dettato disposizioni in ordine allo status giuridico ed economico dei volontari in servizio civile
e ha individuato, in atti del Direttore dell'Ufficio Nazionale per il Servizio Civile (di seguito: UNSC), gli strumenti 
attraverso cui procedere alla selezione dei volontari interessati all'espletamento del servizio e alla selezione dei 
progetti presentati dagli enti e finalizzati all'impiego di volontari in Italia e all'estero.
La presente Circolare, al fine di dare immediata attuazione agli istituti in oggetto e alle disposizioni recate dal citato
decreto, rappresenta, in fase di prima sperimentazione, lo strumento di diffusione dell'impianto organizzativo, dispositivo, 
gestionale e procedurale relativo al servizio civile volontario in Italia e all'estero, costituendo l'atto di formale avvio
della presentazione dei progetti d'impiego da parte degli enti che intendono impiegare i volontari, dettando 
disposizioni in ordine ai contenuti e ai requisiti dei progetti medesimi e rendendo noti i criteri e le modalità 
procedurali adottati dall'UNSC per la selezione dei progetti e per il reclutamento dei volontari.
Con successivo atto del Direttore dell'UNSC, verranno rese note le procedure per l'avvio al servizio dei cittadini abili al 
servizio militare di leva che dichiarino la loro preferenza a prestare il servizio civile piuttosto che il servizio militare, 
purché non risultino necessari al soddisfacimento delle esigenze qualitative e quantitative delle forze armate ai sensi 
dell'articolo 5, comma 1 della legge 64/2001, nonché i contenuti e le modalità di presentazione dei progetti da parte 
degli enti che intendono impiegare tale categoria di cittadini.

Paragrafo I

Tempi e modalità procedurali di attuazione
L'articolo 1 del Dpcm del 10 agosto 2001 ha stabilito in 790 unità il contingente di giovani da avviare al servizio civile volontario 
nel corso dell'anno 2001, dei quali 190 da destinare a progetti di servizio civile da realizzare all'estero, determinando altresì in 
550 unità il contingente di obiettori di coscienza da avviare all'estero per essere impiegati in progetti ivi realizzati.
Ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 64/2001, che detta disposizioni in ordine al regime transitorio di applicazione della legge, 
i giovani attualmente interessati al servizio civile volontario sono le cittadine italiane di età compresa tra i 18 e i 26 anni e i 
cittadini riformati per inabilità al servizio militare che non abbiano superato i 26 anni.
In fase di prima attuazione, e considerato il carattere innovativo degli istituti introdotti dalla legge in oggetto, si è ritenuto di procedere 
in via sperimentale ad una prima individuazione delle linee-guida sottostanti al sistema organizzativo e gestionale connesso all'avvio 
dei primi contingenti di volontari, al fine di garantire, nella prima fase di ingresso nell'ordinamento del servizio civile volontario e 
della sua concreta, sistematica espansione oltre i confini nazionali, la necessaria flessibilità operativa e attuativa funzionale ad 
operare i dovuti interventi correttivi.
In tale fase, particolare attenzione viene prestata al grado e alla tipologia di rispondenza dei soggetti interessati - con particolare
riguardo ai giovani e agli enti ed organizzazioni pubbliche e private in possesso dei requisisti previsti per l'impiego dei volontari - 
alle iniziative condotte nelle nuove aree di intervento, al fine di pervenire, attraverso un costante monitoraggio e una tempestiva 
verifica, all'individuazione degli interventi correttivi tesi all'ottimizzazione delle procedure ed atti ad articolare l'impianto 
definitivo dell'intero sistema.
Le procedure di avvio del contingente prevedono, in fase di prima attuazione, uno scaglionamento dei tempi d'inizio
del servizio dei volontari, determinato di volta in volta, unitamente all'entità numerica delle domande presentate dagli interessati, 
dal numero e dalla tipologia di progetti d'impiego presentati dagli enti e approvati dall'UNSC.
Pertanto, mediante successivi e ravvicinati bandi di reclutamento, l'UNSC rende noti i posti disponibili, nell'ambito del 
medesimo contingente determinato dal Dpcm in oggetto, per l'impiego di volontari in servizio civile presso i distinti enti, 
al fine di procedere alla selezione degli interessati che hanno avanzato richiesta di ammissione.
Ad oggi, dato lo stretto margine temporale esistente tra l'entrata in vigore della legge n. 64/2001 e l'adozione degli atti 
normativi secondari di attuazione con cui sono state poste le basi per il concreto avvio delle iniziative connesse al servizio 
civile nazionale, si rende necessario procedere contestualmente al reclutamento dei primi volontari sulla base dei progetti d'impiego 
presentati , dando corso, allo stesso tempo, ai procedimenti di valutazione e selezione di ulteriori progetti per 
l'impiego di volontari che gli enti sottopongono all'UNSC per l'approvazione.

Paragrafo II

Procedure selettive dei volontari in Italia e all'estero
Mediante la pubblicazione del Bando, l'UNSC rende noto il numero di giovani da selezionare per l'impiego in specifici progetti, 
comunicando in particolare, per ciascun progetto previsto dal Bando, la denominazione dell'ente proponente, l'area tematica, 
la sede di realizzazione e il numero di posti disponibili.
Il numero di volontari da selezionare con ogni Bando viene di volta in volta indicato in relazione alle disponibilità d'impiego 
presso i distinti progetti presentati dagli enti, fino alla concorrenza massima, cui si perviene mediante il reclutamento successivo 
e scaglionato, del contingente individuato dal citato Dpcm.
Il reclutamento dei volontari per l'impiego in Italia o all'estero avviene mediante Bandi distinti, considerato il diverso oggetto 
e le peculiarità del regime giuridico ed economico che connotano le particolari tipologie di servizio, sia per ciò che attiene i 
giovani sia per i progetti d'impiego.
I volontari che intendono concorrere alla selezione presentano domanda nel rispetto dei tempi e delle modalità stabilite 
dall'UNSC con il relativo Bando e vengono selezionati da una Commissione nominata dal Direttore dell'UNSC.
La selezione avviene sulla base dei requisiti posseduti dal candidato in relazione al/i progetto/i per il quale intende concorrere.
In fase di prima attuazione della legge, per ciò che specificamente attiene al servizio all'estero, l'UNSC recluta, in aggiunta ai 
volontari di cui sopra, obiettori di coscienza in numero corrispondente ai posti connessi ai progetti articolati dagli enti che sono 
resi noti mediante i relativi Bandi di reclutamento.
Quanto sopra indicato per i volontari trova applicazione anche per gli obiettori di coscienza che intendono partecipare alla 
selezione per essere destinati a progetti all'estero.
In ogni Bando teso alla selezione dei giovani da destinare al servizio all'estero, sarà specificato il numero di obiettori e di volontari 
rispettivamente destinati ai progetti stessi.

Paragrafo III

Regime giuridico e trattamento economico dei volontari in Italia e all'estero
Al volontario in servizio civile si applica, in quanto compatibile, la normativa primaria e secondaria in materia di obiezione di coscienza.
Il trattamento economico dei volontari, parametrato al trattamento economico riservato ai volontari militari in ferma annuale di cui 
all'articolo 4 bis,lettera b), n.1 del decreto legge 21 aprile 1999 n.110, convertito con modificazioni dalla legge 18 giugno 1999 n.186, 
stabilito in base al Documento di Programmazione finanziaria dell'UNSC per l'anno 2001.
I volontari in servizio all'estero hanno diritto al trattamento economico riservato ai volontari impiegati in Italia, 
incrementato di un contributo a titolo di indennità in relazione ai rischi e ai disagi connessi all'impiego, contributo 
determinato tenendo conto di quanto stabilito dalle disposizioni di legge vigenti in materia di missione all'estero e parametrato, 
in fase di prima di prima attuazione della legge 64/2001, alle specifiche caratteristiche del progetto d'impiego e alle sedi di destinazione , 
sulla base delle voci di indennità stabilite nel citato Documento di Programmazione finanziaria.
Agli obiettori di coscienza in servizio all'estero si applicano le disposizioni di cui al capoverso precedente per ciò che specificamente 
attiene all'indennità, ferma restando l'entità differenziata della paga giornaliera che equivale a quella prevista per gli obiettori in servizio civile in Italia.
La corresponsione di quanto dovuto dall'UNSC ai volontari in servizio in Italia avviene mediante versamento su conto 
corrente postale aperto a cura del volontario individuato al termine delle procedure selettive, senza alcun onere per lo stesso.
Per i volontari e gli obiettori di coscienza in servizio all'estero, si procede alla corresponsione dei pagamenti mediante le 
stesse modalità previste per i volontari in servizio civile in Italia (conto corrente postale ovvero versamento in conto corrente bancario).
A fronte delle spese sostenute per il vitto e l'alloggio dall'ente che impiega il volontario, o direttamente sostenute dal volontario 
nel caso in cui il progetto d'impiego non preveda che l'ente stesso assicuri tali servizi, l'UNSC provvede alla corresponsione 
di un contributo a copertura totale o parziale, contributo che tiene conto, ferme restando gli importi minimi di seguito indicati, 
della natura giuridica dell'ente che impiega il volontario, della tipologia di progetto, del luogo di realizzazione ( Italia o estero), 
nonché dell'eventuale compartecipazione alle spese da parte del volontario.
In particolare , l'ammontare del contributo minimo, salvi gli eventuali scostamenti correlati ai fattori sopra descritti, è pari a 
lire 10.mila ( 5,17 euro ) giornaliere per ogni volontario impiegato in Italia, e a lire 20.000 ( 10,33 euro ) o 30.000 ( 15,50 euro ) giornaliere
per i volontari e gli obiettori di coscienza destinati all'estero, a seconda che sia l'ente d'impiego o direttamente il volontario o l'obiettore a provvedere.
Ai volontari e agli obiettori di coscienza in servizio all'estero è garantita da parte dell' UNSC la copertura assicurativa per eventuali infortuni 
o malattia derivanti dall'espletamento del servizio e per responsabilità civile verso terzi.
Analogamente l'UNSC provvede a garantire adeguata copertura assicurativa ai volontari impiegati in Italia. 
È facoltà dell'ente che impiega il volontario stipulare apposita polizza assicurativa a garanzia degli eventi dannosi che possano 
verificarsi in capo al volontario o a terzi e che siano causalmente riconducibili anche a responsabilità dell'ente di impiego.
L'UNSC provvede al rimborso delle spese di trasporto per e dal luogo di destinazione, direttamente sostenute dal volontario 
in Italia all'inizio e al termine del servizio, garantendo altresì ai volontari e agli obiettori di coscienza destinati a progetti all'estero 
un rimborso il cui ammontare, totale o parziale , è determinato da più elementi connessi alle destinazioni, alla tipologia del progetto 
e alle modalità di attuazione del medesimo da parte dell'ente d'impiego.
L'UNSC corrisponde il suddetto rimborso direttamente al volontario, ovvero all'ente d'impiego nel caso in cui sia quest'ultimo 
a provvedere all'organizzazione e all'anticipo dei costi connessi al raggiungimento della sede estera di realizzazione del progetto.
In caso di espletamento del servizio in Paesi nei quali è necessario effettuare vaccinazioni, il volontario ha diritto al rimborso, 
da parte dell'UNSC, delle spese sostenute.
Con riferimento alla formazione connessa a progetti di servizio civile all'estero, a cui l'ente di impiego provvede in favore dei volontari 
o degli obiettori di coscienza destinati al progetto stesso, l'UNSC può erogare un contributo all'ente medesimo fino ad un 
ammontare massimo di lire 500.000 ( 258,23 euro) per ciascun volontario o obiettore di coscienza assegnato al progetto.
Il volontario selezionato per l'impiego in un progetto e ad esso assegnato con provvedimento dell'UNSC, s'impegna, con la sottoscrizione 
per accettazione del provvedimento di assegnazione, ad espletare il servizio per tutta la sua durata, contribuendo alla realizzazione degli 
obiettivi individuati dall'ente di impiego nell'elaborazione del progetto e ritenuti meritevoli di interesse da parte dell'Ufficio attraverso il 
provvedimento di approvazione del progetto stesso.
Al fine di assicurare che, in fase di scelta del progetto per il quale si vuole concorrere, il volontario operi la propria indicazione nella 
maggiore consapevolezza possibile della tipologia e del grado di impegno che il progetto richiede, è auspicabile che ciascun ente 
proponente offra opportune occasioni di conoscenza al candidato.
Pertanto l'ente proponente il progetto inserito nel Bando assicurerà la possibilità di illustrare e visionare, tramite accesso al proprio sito 
internet o comunque presso le proprie sedi specificate, le particolari condizioni di espletamento, le specifiche attività, i requisiti richiesti, 
nonché gli eventuali crediti formativi e benefici professionali e personali collegati al progetto stesso.

Paragrafo IV

Presentazione dei progetti d'impiego in Italia e all'estero
Gli enti e le organizzazioni pubblici e privati che intendono impiegare i volontari in servizio civile in Italia e 
all'estero devono essere in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 11 della legge n. 230/98 richiamati, ai fini dell'applicazione 
delle disposizioni dalla stessa recate, dagli articoli 3, 7 e 9 della legge n. 64/2001.
Se sono già titolari di Convenzione per l'impiego di obiettori di coscienza ai sensi della legge 230/98 dovranno 
rivolgere istanza all'UNSC con cui, dichiarando di voler procedere all'impiego di volontari ai sensi della legge 64/2001, sottopongono, 
ai fini dell'approvazione, il progetto o i progetti di servizio civile volontario secondo gli "schemi" allegati alla presente Circolare . 
Unitamente al/ai progetto/i redatti secondo le indicazioni fornite dall'UNSC, e comprensivi di tutti i dati e le informazioni richiesti, 
deve essere trasmessa la "scheda sintetica" del progetto secondo gli schemi di cui agli Allegati "C" e "D" .
La "scheda sintetica" è lo strumento di conoscenza del progetto da parte dei giovani che partecipano alla selezione e 
viene pubblicata nella sezione modulistica del sito internet dell'UNSC (www.serviziocivile.it) a corredo del Bando di cui il 
progetto specifico costituisce oggetto. Pertanto, essa rappresenta lo strumento di diffusione delle informazioni essenziali concernenti il 
progetto stesso, consentendo ai giovani che intendono concorrere alla selezione di prendere visione di alcuni aspetti rilevanti dei progetti 
e favorendo una scelta consapevole da parte degli interessati.
Gli enti cureranno di pubblicare sui propri siti internet (e con ogni altra modalità ritenuta appropriata) i progetti presentati e 
approvati nella loro interezza, al fine di rendere conoscibile agli interessati ogni particolare aspetto ed elemento del/i progetto/i 
per i quali si chiede il loro impiego.
In particolare, al fine di procedere alla selezione di giovani consapevoli e motivati e di assicurare così il raggiungimento degli 
obiettivi che si intendono perseguire mediante l'impiego dei volontari nel progetto, è opportuno che gli enti rendano note le attività 
espletate all'interno del progetto stesso, le modalità organizzative relative all'impiego, le condizioni di partecipazione, le specifiche 
peculiarità procedurali ed operative connesse all'organizzazione dell'ente, i requisiti richiesti ai volontari, le offerte formative, 
gli eventuali crediti formativi o opportunità di crescita personale e/o professionale per gli interessati.
L'ente proponente il progetto, dovrà inoltre offrire la disponibilità a concordare con l'interessato un colloquio personale 
al fine di fornire ogni informazione che si riterrà utile per facilitare la scelta in merito.

In questa prima fase di avvio, in particolare, è fondamentale che gli enti forniscano tutte le informazioni richieste dall'UNSC e si attengano scrupolosamente alle indicazioni fornite in ordine ai sistemi di pubblicità e di diffusione delle informazioni.
I progetti devono essere presentati all'UNSC - Commissione per la valutazione dei progetti di servizio civile volontario - Via S. Martino della Battaglia 6, 00185 Roma, al fine della loro successiva valutazione e approvazione.
Dell'approvazione del progetto viene data tempestiva comunicazione all'ente anche al fine di procedere alla sottoscrizione 
dell'atto aggiuntivo alla Convenzione in essere.
La sottoscrizione dell'atto aggiuntivo rende operante il vincolo giuridico tra l'ente e l'UNSC in ordine al servizio civile volontario 
e costituisce, a seguito della accettazione delle clausole previste, la fonte di regolazione dei rapporti nello specifico ambito.
I progetti approvati sono inseriti, al fine di procedere al reclutamento dei volontari da destinarvi, nei Bandi periodicamente 
pubblicati a cura dell'UNSC, tenendo conto del numero di volontari da avviare, delle priorità di intervento in determinati ambiti, 
delle particolari connotazioni dei progetti stessi.
Nel caso in cui un ente non sia titolare di Convenzione per l'impiego di obiettori di coscienza, dovrà presentare all'UNSC 
domanda di convenzione per l'impiego di volontari in servizio civile (può anche essere contestualmente richiesto l'impiego di volontari 
e di obiettori di coscienza), corredando la domanda di tutte le informazioni necessarie a condurre l'istruttoria tesa alla verifica della 
sussistenza dei requisiti richiesti in capo all'ente che intende convenzionarsi e al progetto che si intende realizzare. In tal caso il procedimento 
si compone di più fasi endoprocedimentali, dovendosi condurre l'istruttoria per l'ammissione a convenzione dell'ente, unitamente alla 
valutazione e approvazione del progetto presentato contestualmente alla domanda di convenzione.
Successivamente alla stipula della convenzione e all'approvazione del/i progetto/i si procede, secondo le modalità e 
sulla base dei criteri sopra riportati, all'inserimento del/i progetto/i nei Bandi reclutamento.
Per la presentazione e approvazione dei progetti da realizzare all'estero valgono le prescrizioni relative ai progetti 
in Italia, ferme restando le differenti informazioni e i peculiari elementi richiesti dall'UNSC per tale tipologia di progetti.
Sia per i progetti di servizio civile in Italia sia per quelli all'estero, è necessario fornire tutte le indicazioni richieste nell'Allegato "A" 
relative alla formazione dei volontari.
Dato il carattere di volontarietà del servizio e dato che il sistema opera il reclutamento dei volontari alla luce delle indicazioni 
espresse dagli stessi in ordine al progetto per cui intendono partecipare, è necessari che gli enti articolino progetti che, per rilevanza sociale, 
peculiarità d'attuazione e benefici in termini di crescita personale e professionale dei partecipanti, presentino caratteristiche di sicuro rilievo e interesse.

Contenuti e requisiti dei progetti d'impiego

I progetti presentati devono possedere tutte le indicazioni richieste nella "Scheda di progetto" . 
Al fine di evidenziare ulteriori, importanti peculiarità dell'ente o del progetto, è possibile, se ritenuto rilevante, 
fornire ulteriori dati non espressamente richiesti dall'UNSC.
La mancanza di alcune delle informazioni richieste, oltre a costituire motivo di non approvazione del 
progetto laddove essenziali alla sua valutazione, può essere ritenuto rilevante, ancorché sia stato 
approvato il progetto stesso, ai fini delle determinazioni dell'UNSC in ordine al momento di 
inserimento nei Bandi di reclutamento.

Ai fini dell'approvazione da parte dell'UNSC, i progetti devono possedere i seguenti requisiti:
- rilevanza dell'area tematica e dell'ambito d'intervento cui il progetto si riferisce, anche con riferimento a particolari circostanze sociali, politiche ed economiche;
- rilevanza dell'area tematica e dell'ambito d'intervento del progetto rispetto agli indirizzi stabiliti in sede di programmazione annuale da parte dell'UNSC;
- idoneità del progetto a favorire lo sviluppo del servizio civile volontario;
- contesto del progetto e sua rilevanza ed utilità sociale.

Ai fini della valutazione, l'UNSC terrà conto delle seguenti caratteristiche connesse al progetto:
- benefici per i volontari, connessi allo sviluppo formativo,alla crescita personale e professionale e all'ingresso nel mondo del lavoro;
- acquisizione di crediti formativi da parte dei volontari;
- adeguatezza e funzionalità dei mezzi individuati per il raggiungimento degli obiettivi individuati nel progetto e delle finalità previste dalla legge;
- coperture assicurative garantite in relazione alle caratteristiche del progetto d'impiego;
- garanzie connesse alla sicurezza personale dei volontari;

Infine, ai fini della valutazione, l'UNSC prenderà in considerazione le seguenti caratteristiche relative all'ente proponente il progetto:
- finalità sociali e attività istituzionali;
- capacità organizzativa, gestionale e di impiego dei volontari;
- capacità di provvedere alla formazione e all'addestramento dei volontari;
- articolazione territoriale;
- rapporti giuridici o gestionali con altri enti impegnati nel servizio civile;
- iniziative assunte nell'ambito del servizio civile volontario (formazione, gestione, campagne informative, 
appartenenza ad organismi rappresentativi nell'ambito del servizio civile);
- esperienze pregresse nell'ambito del servizio civile o dello specifico progetto d'impiego;
- motivazioni addotte per la richiesta di partecipazione alla gestione del servizio civile volontario;

Al fine di essere ammesso all'impiego dei volontari, con particolare riguardo al servizio all'estero, 
è opportuno che l'ente provveda, indipendentemente dalla garanzia assicurativa resa dall'UNSC, 
alla stipula di idonee polizze assicurative che tengano conto delle peculiarità dei progetti in cui sono 
impiegati i volontari, con specifico riguardo al livello di rischio ad essi connesso.
E' in facoltà dell'ente che presenta progetti di servizio civile volontario indicare, sia contestualmente alla presentazione 
dei progetti che in successivi momenti , eventuali nominativi di volontari ( ed anche obiettori di coscienza per i progetti all'estero) 
al fine dell'eventuale impiego, in caso di avvenuta selezione dell'interessato da parte dell'UNSC, in specifici progetti realizzati 
dall'ente, avendo cura di portare a conoscenza dell'Ufficio le ragioni su cui la segnalazione si fonda (pregresse esperienze, 
tirocini, attività di volontariato, corsi di formazione del volontario presso l'ente, altro).

Criteri e procedure di selezione dei progetti

Alla luce di quanto specificato nel paragrafo precedente, l'approvazione dei progetti è connessa ad un processo valutativo 
generale operato dall'UNSC tenendo conto di più elementi, ciò al fine di operare una selezione ponderata e di avviare 
iniziative qualificate di servizio civile volontario che, grazie alla sussistenza di idonee garanzie e coerenza dei fini e dei mezzi, 
assicurino il raggiungimento degli obiettivi delineati dai progetti presentati e ritenuti rilevanti dall'UNSC coerentemente 
con le finalità della legge.
I criteri di valutazione e selezione dei progetti operano in modo integrato e combinato, avendo riguardo al contesto generale 
di intervento cui il progetto si riferisce, ai contenuti del progetto, agli obiettivi che si intendono raggiungere, ai mezzi individuati 
per la sua realizzazione, nonché alle caratteristiche organizzative e gestionali dell'ente.
Rivestono estremo rilievo inoltre gli ambiti di intervento cui il progetto si rivolge, per le implicazioni che tali aspetti possono 
rivestire con eventuali aree di emergenza sociale presenti in particolari momenti.
Pertanto, nel procedimento di valutazione dei progetti d'impiego, l'UNSC determina il provvedimento conclusivo sulla scorta 
della presenza e della consistenza dei requisiti richiesti ai progetti e sopra riportati, unitamente alla considerazione degli altri aspetti 
rilevanti nei termini e per le ragioni sopra delineate.
Della determinazione assunta dall'Ufficio a seguito del procedimento di valutazione del progetto viene data tempestiva e motivata 
comunicazione all'ente interessato.
Nella prima fase di avvio del servizio civile volontario la presentazione dei progetti d'impiego non è sottoposta a termini, 
ferma restando la possibilità di stabilirne successivamente in relazione a specifici Bandi di selezione o ad esigenze organizzative del servizio.

Paragrafo V

Disposizioni finali
Per avere informazioni sul servizio civile volontario in Italia e all'estero e sul servizio civile degli obiettori all'estero 
è possibile contattare l'UNSC (Via San Martino della Battaglia, 6 - 00185 Roma) attraverso il:
- Servizio call-center, al numero 848.800715 (attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 08.30 alle 13.00 e dalle 13.45 alle 17.00, 
il costo è di una telefonata urbana)
- Servizio relazioni con il pubblico, al numero 06.49224489 ( attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 14.00 alle ore 16.00)
- Ufficio relazioni con il pubblico (dal 01.10.01): dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 16.30
ad esclusione del martedì e venerdì pomeriggio.
L'UNSC rende noti i Bandi di selezione per il reclutamento di volontari da impiegare in progetti in Italia o all'estero, ed ogni altra 
comunicazione afferente il servizio civile volontario in Italia e all'estero, mediante pubblicazione sul sito: www.serviziocivile.it.
Gli enti che presentano progetti devono compilare la "scheda sintetica" di cui agli allegati "C" e "D" oltre che su supporto cartaceo, 
anche in su supporto informatico( formato word), avendo cura di trasmetterla al seguente indirizzo di posta elettronica: "volontari@serviziocivile.it"
Devono altresì indicare il proprio indirizzo internet al fine di procedere all'inserimento del relativo link nel sito dell'UNSC.

Paragrafo VI

Allegati
Allegato A "progetto d'impiego"
Allegato B "progetto d'impiego all'estero"
Allegato C "scheda sintetica progetto d'impiego"
Allegato D "scheda sintetica progetto d'impiego all'estero"
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